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i PUBBLICAZIONE TRIMESTRALE ——= 


AUXILIA HUMILIA FIRMA CONSENSUS FACIT, 
L'ACCORDO RENDE FORTI GLI UMILI AIUTI. 


PustiLio Siro: 


Riassume l’attività dell Unione Femminile Nazionale, delle sue Sezioni, delle. varie opere da essa 
fondate e delle istituzioni aderenti, dà notizie sul movimento femminile in Italia è all’estero è 
im genere, su tutte le questioni sociali che possono interessare la donna. 


== È distribuita gratuitamenie alle Socie dell’Unione Femminile Nazionale e alle Società aderenti == 





Per le non Socie l'abbonamento annuale è: | i: 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Milano L. 1.1—, Italia L. 1.25, Estero L. 1.50 | presso la Sede Centrale dell’Unione Femminile Nazion. 


- Ciascun munero separato cent. 25 == 
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: MILANO 


Via Monte di Pietà, 9 











Agno IIL Milano, Dicembre 1910 N. 1 


Sonmmn“ario: 


Alle socie e abbonate (Nina RiGnano). -— La Vita 
al Circolo dell'U. F. N. CT. S. Mo). — La Casa 
dell'Unione Femminile Nazion. -- Attività dell'U. 
F., N.: Riunioni Consigliari, ecc. -- Sezioni di 
Roma, Torino, Catania, Livorno, Breno. -- Isti- 
tuzioni dell’ U. F. N.: Ufficio Collocamento e Pen- 
sione Femminile (CarLorra Corvi, Nixa Ri 
GNANO); La « Fraterna » “C. Gi. — Nei vari 
campi: Per la Scuola (Euma CLAvarTì; Lavoro e 
Previdenza (UNA Mamwma:; Igiene sociale; Con- 
gressi. — La donna nell'assistenza pubblica. — 
L'organizzazione delle opere femminili in Svizzera 
(GemMA MUGGIANI GRIFFINI). — Attività femmi- 
nile in Italia. — La Biblioteca dell' Unione Fem- 
minile Nazionale. 








Alle socie e abbonate 





Dobbiamo una parola di giustifica- 
zione e di scusa per la lunga sosta 
nella pubblicazione del bollettino e pel 
mancato invio della Relazione decennale 
dell’U. F. N. che avevano promesso in 
sostituzione del numero di Ottobre. 

Realizzato, come si vedrà più innanzi, 
il gran sogno dell'acquisto della Casa, 
il Consiglio deliberò di rimandare al 
prossimo anno la commemorazione del 
Decennio dell’Unione (e relativa rela- 
zione) per poterlo festeggiare nella 
nostra nuova sede. Ma essendo ormai 
vicina la fine d'anno, sembrò opportuno 





attendere ancora un poco a far uscire 
il 4° numero, per poter offrire alle let- 
trici i dati riassuntivi delle diverse isti- 
tuzioni e delle sezioni e qualche notizia 
sul lavoro iniziato alla ripresa dell’atti- 
vità invernale. 

Così siamo giunti el Febbraio, ma — 
le lettrici si rassicurino — non ci perde- 
ranno nulla. Questo non è altro che il 
4° numero dell’annata che spetta loro 
di diritto; il primo del 1911 uscirà fra 
breve con modificazioni che si stanno 
studiando. Ci auguriamo pertanto che 
socie e abbonate conservino il loro attac- 
camento a questo foglio che vorrebbe 
essere il legame spirituale fra le socie 
dell'Unione sempre più numerose e sparse 
un. po per tutta lIlalia, lo specchio 
fedele in cui l’attività di tutte è riflessa 
in modo che l’esperienza delle une sia 
messa a servizio delle altre, e in pari 
tempo, se non ci illudiamo, una specie 
di svegliarino per le coscienze tutt'ora 
torpide e incerte, e la dimostrazione a 
base di dati, e non di parole, di quello 
che la donna che vuole può e sa fare 
qui e altrove pel vantaggio proprio ed 
altrui. 

Nixa RiGnano 


Delegata alla Direzione del Bollettino. 
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LA VITA AL CIRCOLO 





& 20 _DELL'W.. BN 





È tra i miei ricordi lontani Ia richiesta fattami da 
un’intellettuale: « Perchè non entra nell’U. F. N.? — 
e la conclusione del conseguente auto-esame : « Che 
c’entrerei a fare? A mostrare la mia incompetenza, 
o a rimettermi in lavori per i quali mi manca il 
tempo ? » Si sa che il tempo, amministrato indivi 
dualmente, manca, secondo l’uso che ne fa l’indi- 
viduo. — Ora, a pensarla press’a poco così (senza 
dubbio con minore diritto di me) sono centinaia di 
donne, che sottraggono al vantaggio comune ener- 
gie molteplici e diverse. — L’U. F. N. con il suo fer- 
vore d’attività così svariata, benefica, sagace, evo- 
luta è da gran parte delle signore riguardata come 
un'istituzione che è orgoglio del proprio sesso, ma 
che è privilegio di un gruppo di donne, le quali 
per intelligenza, sapere e qualità morali non co- 
muni possono procurarsi la soddisfazione non 
solo di spesso superare l’uomo nella lotta contro 
l'ignoranza, il vizio, la miseria; ma di rivendicare 
anche, oltre che con i naturali, con i nuovi acqui- 
siti motivi, il diritto di essere la compagna dell’uomo, 
nel senso vero della parola. 

Fu quindi provvedimento illuminato quello del- 
VU. F. N. di fondare il Circolo (1). Il suo nome ha 
l'apparenza meno austera: lascia supporre che — 
se mai — se ne possa uscire senza rossore. Avviene 
invece che, entrate, ci si trovi tanto bene, e un 
desiderio nuovo prenda: allargare le file, chiamare 
tutte le donne milanesi a raccolta, a qualunque 
classe con‘essionale, sociale, intellettuale apparten- 
gano, perchè qui si è tutte sorelle, pur essendo 
forse, diversa la vita di ciascuna. 

Dal Circolo la porta è socchiusa a mostrare da 
vicino l’operosità delle elette, ed esse hanno ne 
l’aspetto tanta modestia e nello sguardo tanta fede 
e tanto amore, perchè di fede e d’amore appunto 
è fatta la speranza del radioso domani che vanno 
preparando. È ovvio che nasca così in tutte un bi- 
sogno di operosità nuova: no, non è compiuto -il 
nostro dovere, quando abbiamo portato l’ordine e 
la gioia nella famiglia nostra: non ne chiama l’al- 
tra, l'immensa famiglia umana? È merito del Cir- 
colo U. F. N. se parecchie frequentatrici pensano 
oggi così. 

ll Circolo apre i suoi battenti ai figli nostri, fem- 
mine e maschi; e, come dice Gemma Muggiani, 
che di esso è l’anima organizzatrice geniale e in- 
stancabile, « si riunisce, una volta alla settimana, 


(1) Le iscrizioni al Circolo (Categoria 4A L. 10 annue; Cate- 
goria 8 L. 5) con diritto a una lezione settiman ile di ginnastica, 
e a usufruire della Biblioteca, Sala di lettura con giornali, confe- 
renze, trattenimenti, ecc., si ricevono ogni giorno alla Sede, in Via 
Monte di Pieta, 9 - dalle ore 15 alle 18. 


per ora, con lo scopo di fortificare, disciplinare i 
loro muscoli con un esercizio razionale, perchè 
senza la sanità del corpo, nè la vita del pensiero, 
nè quella degli affetti possono svolgersi, ed anche 
il sentimento sublime, la gloria della nostra vita 
muliebre, /a wsalernità chiede ad un lavoro muscolare 
la sua realizzazione prima ». 

Le mamme assistono e vigilano e naturale viene 
lo scambio di idee su l’educazione dei figli; ognuna 
ha un'esperienza fatta o letta, una cura, un cibo, 
un indumento, un libro da consigliare; — e tutte 
vedono nella piccola riunione la propria creatura 
non come si è avvezze a considerarla in casa, ma 
come un essere co//ettivo, nel confronto con le altre, 
e balzano deficenze e virtù non osservate prima. 
Nessuna mamma profitta in queste ore della buona 
biblioteca del Circolo: per la lettura trova il tempo 
poi. Infatti l’assistere a queste lezioni di ginnastica 
dà un godimento che non si dice: so di una si- 
gnora (che intende certo come piccole possano es- 
sere le fonti di gioia) che entrò nel Circolo per 
vedere quelle personcine che imparano a canuninare. 
Le lezioni sono date dalla signorina Ida Zanca che 
sa accoppiare l'ordine marziale con tale dolcezza da 
ottenere un massimo di profitto col minimo sforzo. 
Finiti gli esercizi ginnastici il « gaietto sciame » delle 
signorine prepara e distribuisce il the alle signore 
e ai piccoli offrendo un simpatico saggio di disin- 
voltura domestica. 

Il ballo segue poi come studio e per ultimo a 
titolo di modeste riunioni. Le mamme. sorridono 
alla sana allegria dei figli, e solo di volta in volta 
le turba forte il pensiero dei molti bimbi non for- 
tunati così. 

Infatti io ho visto il contento generale, quando, 
il 1° dicembre 1910, in un brillante fervorino, Gemma 
Muggiani disse, a proposito del III comma del pro- 
gramma del Circolo : (« curare la diffusione, special- 
mente nelle scuole e /ra il popolo, di tutto quanto 
può ridestare il culto del bello a scopo di elevazione 
morale) « Vi sono alle porte di Milano nuovi quar- 
tieri popolari che ospitano migliaia di famiglie, quindi 
centinaia di bambini... sono tra voi, gentili signorine, 
ottime dilettanti di musica, di recitazione. Dateci il 
contributo del vostro ingegno, del vostro studio, del 
vostro sentimento, per offrirlo, in forma di piccolo 
concerto a quei cari bambini... » Vidi poi queste 
bimbe e queste giovanette (un gruppo deliziosa 
mente bello, al quale si unirono con tanta cortesia 
i signori Aldo Fumagalli ed Emilio Riguzzi) uscire 
dal centro di Milano per recarsi nei quartieri del- 
l’Umanitaria, in via Solari e alle Rottole, e nelle 
case popolari di via Mac-Mahon. 

Furono piccole, care feste della fratellanza umana. 
Le popolane affollavano il /oro salone, con la lieta 
coscienza di essere in casa propria a ricevere degli 
amici, Nelle prime file erano i loro piccoli rosei e 
lindi, educati nelle Case dei bambini, convinti, per la 
logica, inconsapevole veggenza infantile, fatta di 
nulla e di tutto, che noi li amiamo, perchè sono i 
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fratelli dei bimbi nati da noi, i loro futuri compagni 
di lavoro, e (perchè no?) di ascensione morale. Oh, 
la poesia e l’utilità di questo passo verso le donne 
del popolo, grandi della grandezza nostra nel sacri- 
ficio e nella maternità! 

Vidi, durante lo « spettacolo d’arte », dei visi in- 
tenti, udii dei battimani spontanei, perchè quello 
«“ deve avere suscitato nell'animo dei piccoli spet- 
“ tatori e delle spettatrici il bisogno elevatore dei 
“ godimenti dello spirito , come è detto nella 
lettera di ringraziamento dell’Umanitaria al Circolo. 
E a questo, e ai valenti interpreti del programma, 
vada collettiva la lode autorevole che Massimo 
Gorki diresse alla bambina Gina Mascardi, pianista 
decenne di straordinario . temperamento artistico: 
* .. e ancora di più sono contento di sapere che 
“ tu vuoi fare godere della tua bell’arte il popolo. 
* Quest'è magnifico! Sono sicuro, il popolo, che fa 
‘ la vita così dura e penosa, ti sarà grato per i mi- 
“ nuti di gioia che tu gli darai. Se tutti facessero 
“ come te, se volesse ognuno dare ad altri ciò che 
“ tiene di buono, noi tutti avremmo la vita più fe- 
‘ lice e bella, e nel mondo vi sarebbe molto meno 
‘ della tristezza, inimicizia e del dolore... n 


76 


Queste bimbe, queste giovanette che oggi prodi- 
gano per l'educazione del popolo ciò che di meglio 
posseggono, che sviluppano membra e cervello in 
un ambiente di pensiero e di lavoro, saranno le 
donne coscienti di domani. Come, appena scese da 
le ginocchia materne, tutte sanno di avere per le 
elevazioni dello spirito gl'infiniti spettacoli naturali, 
o le severe navate dei monumentali templi, e per 
appagare il bisogno di sapere, di godere, le pub- 
bliche biblioteche, le gallerie e i cenacoli d’arte, così 
le nostre figlie, nei futuri cimenti della vita sociale, 
quando le affligga un’ingiustizia, o Ie sproni un de- 
siderio di bontà, non avranno dubbio ove posare 
un'idea, perchè generi altre idee, e fecondi le azioni 
giovevoli. 

Nè potranno i compagni di ginnastica e di ballo 
d'oggi, essere mai i denigratori di queste lavoratrici 
sociali, apostoli di un ideale di fratellanza, perchè 
vedranno in esse, che conobbero semplici di atti, 
sane di corpo e di spirito, la donna che saprà arden- 
temente amare, potentemente volere. 


T. S. M. 
Milano, 15 gennaio 1911. 








La casa dell’Unione Femm. Nazionale. 
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L'appello lanciato nell'ultimo numero 
non è rimasto inascoltato: la Casa del- 
PUnione fu acquistata nel Settembre 
scorso grazie al capitale già esistente, 
al concorso dell'Associazione Generale 
delle Operaie e della Cassa di Risparmio, 
sotto forma di mutui, e a nuove azioni 
sottoscritte per la somma di L. 27.500. © 

La Casa dev'essere però restaurata e 
adattata ai bisogni dell’Unione e dei vari 





Uffici che vi verranno trasportati nel ven- 
turo settembre. E per questi indispen- 
sabili restauri e adattamenti occorrono 
altre sottoscrizioni. 

Ci aiutino perciò le socie a completare 
l'opera, a dare questo bell'esempio di 
audacia, di dignità e di forza. 


(1) Pubblichiamo in altra parte del giornale i nomi 
dei sottoscrittori. 1 


er 
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Atfività cel {nie Fonni Nazionale 


2 D- 
Riunioni Consigliari. 

18 e 20 giugno. — Delibera di aderire al 
Primo Convegno Sessuale che si terrà a Fi- 
renze nel:prossimo novembre: a rappresen- 
tare l’U. F. N. a detto Convegno viene 
delegata la signorina Bice Cammeo. 

10 luglio. — /ncarico all’arch. Diego 
Brioschi di presentare un preventivo delle 
spese indispensabili e immediate occorrenti per 
la riattazione di uno stabile proposto per la com- 
pera: incarico al sig. Bersellini e capomastro 
Gadola d’accordarsi con l’arch. Brioschi :per 
completare il preventivo spese con un piano 
finanziario che permetta d’affrontarle. 

Delibera di accettare la proposta del Secre- 
tariat Féminin istituito a Parigi, il quale per 
mezzo di m.me Barreré ci chiede appoggio 
morale e assistenza per le giovani francesi 
che cercano di collocarsi a Milano offren- 
doci il cambio d’opera per le giovani ita- 
liane emigrate in Francia. 

La Commissione per il corcorso letterario 
indetto a commemorare l’anniversario della 
nascita di Garibaldi nel 1907, e composta 
dei signori: avv. Luigi Majno, Ada Negri, 
(x. Bertacchi, Cleofe Pellegrini, P. Barbera, 
avendo a unanimità deliberato di non asse 
gnare premi poichè 1 ‘lavori presentati mon 
rispondevano agli scopi che il Concorso si pre- 


Se ggeva, il Consiglio delibera di passare le 


T.. 1000 della donazione Ponti e prima de- 
stinate come premio’al vincitore. del. con- 
corso, al fondo Unione Femminile Nazionale. 
Comunicazione del Telegramma del Ministro 
dell’I. P. on. Credaro in ringraziamento .a 
quello inviato dall’U. F. N. augurante suc- 
cesso, all'opera. di riforma. della Scuola Pri. 
maria. . i TE 
.. Vengono inscritte quali socie Azioniste 
È signore: Emma Pieruccetti. dott. Elvira 
Baldi Bevilacqua, Vera Modigliani Funaro, 
Silveria. Chiappe, . Emilia Lattes Olivetti, 
Irma Levi Valle, tutte di Livorno. 


20 settembre. — Conferma per l'ac quisto 
dagli Eredi Robecchi della Casa in Milano, 
corso Porta Nuova 20, dando incarico al- 


l’arch. Diego Brioschi a termini dell’art. 19 
dello Statuto di provvedere alle pratiche 
necessarie. 

3 dicembre. —— Comunicazione acquisto 
stabile in corso Porta Nuova 20. 

Comunicazione della costituzione definitiva 
della Sezione di Livorno inaugurata il giorno 
16 novembre u. s. con la conferenza della 
delegata dell’ U. F. N. signora Ersilia Majno. 
A presidente della Sezione venne nominata 
la sig. Emma Pieruccetti; segretaria la si- 
gnora Vera Modigliani. L’Ufficio di Indi- 
cazioni e Assistenza di questa Sezione del 
quale è dirigente la signorina Levi Valle, in- 
cominciò a funzionare col 1 dicembre u. s. 

Vengono inscritti quali soci Azionisti: le 
signore Fanny Ottolenghi Finzi di Milano; 
Maria Rusconi, Beatrice Taglierini, Laura 
Rusconi, Erminia Federici, Alice Vielmi Ot- 
tini di Breno; Bice Campolongo, Albertina 
Legler Hetti, Eloisa Sinigallia, contessa 
Nina Ottolenghi Levi, Emma Artom Pavia, 
Clotilde Riva, Lina Bersellini, Lydia Can- 
toni Pisa, Irma Sraffa, Fanny Norsa Pisa, 
Vittoria Cantoni Pisa, Unione Coopera- 
tiva, di Milano, e i signori prof. rag. Da- 
niele Venegoni, Achille Bersellini, Mario 
Bersellini, prof. Zaccaria Treves pure di 
Milano. 

Dato .il buon esito della prima Esposizione 
Gastronomica, si stabilisce di ripeterla pros- 
simamente. 

14 dicembre. — Delibera che si mandi 
al Ministro Fani copia dei voti espressi nella 
petizione del Comitato contro T. B. e U. F. 
N., e nel Congresso d' Attività pratica Femmi- 
nile. 

Delibera che al Comune di Milano si ripre- 
sentino le domande già presentate alla Giunta 
i 22 novembre 1906: 

I.° Ripresa da parte dell’attuale Amministra- 
zione Comunale dello studio pel Consorzio e 
Coordinamento delle Opere d’Assistenza Pub- 
blica: 

II° Nomina di Ispettrici Sanitarie nelle Istitu- 
zioni di Assistenza Pubblica e specialmente per 
quelle che riguardano l'infanzia e l'educazione 
della donna: 

II° Nomina come da diritto sancito dalla 
legge, di donne nelle Amministrazioni delle 
Opere Pie: 
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IV.* Che Santa Corona integri l’opera sua 
con un servizio d’infermiere laiche per la cura 
dei malati poveri a domicilio. 

Invito al dott. A. Filippetti a tenere una 
Conferenza-rendiconto del Congresso dell’ As- 
sistenza Pubblica di Copenaghen dove egli 
aveva accettato di rappresentare VU. F. N. 
che inviava, invitata, una relazione sulla 
Partecipazione della donna Italiana alle opere 
di assistenza. 

22 dicembre. —- Comunica che in as 
senza della Presidente dell’U. F. N. signora 
Bianca Arbih si delega. la Vice Presidente 
siga Lrsilia Majno a compiere tutti gli atti 
occorrenti alla sistemazione dell'acquisto dello 
stabile. 

Attività dell’U. F. N. 
e Istituzioni aderenti nella sede dell’ U. F. N. 

25 giugno. — Riunione del Consiglio del- 
l'Asilo Mariuccia. 

30 siugno. --.\ssemblea annuale del Yao 
nato Minorenni con lettura della relazione mo- 
vale. LU. F. N. viene nominata Socia deneme- 
rita del Patronato dei Minorenni per l'appoggio 
dato. 

10 luglio. — Riunione delle Socie e aderenti 
dell'U. F. N. per deliberazioni riguardanti l’ac- 
quisto della Casa dell’U. F. N. 

23 luglio. -- Accordi colla. Cassa Nazionale 
di Previdenza (sede Centrale Roma) per coo- 
perare alla propaganda dell'Istituzione e facili- 
tare le iscrizioni alla Cassa. 

4 settembre. —- Riapertura del Aicreatorio 
“La Fraterna , e ripresa delle lezioni alla Scuola 
di Disegno Professionale diretta dal Prof. Men- 
tessi. 

25 settembre. — .ssemblea dell’ Associa- 
zione Generale delle Operaie e deliberazione ‘in 
merito al concorso per l’acquisto Casa U. F. N. 

14 ottobre. — L'U. F. N. aderisce al ‘Cor- 
vogno Regionale Veneto per le Biblioteche Popolari. 

14 ottobre. — Fondazione di una Sezione 
dell'U. L. N. a Camuna-Breno. A Presidente 
della Sezione viene eletta la signora Laura Ru- 
sconi: Segretaria signora Federici. 

17 ottobre. — L’U. F. N. rappresentata dalla 
siga Gemma Muggiani, delegata, interviene al 
IV Convegno Nazionale per la lotta contro l’al- 
coolismo. 

18 ottobre. — Alla sede dell’U. F. N. Con- 
vegno per la formazione di un Consorzio per le 


case dei bambini indetto dalla Società Umani- 
taria: delegata dell’U. F. N. signora. Gemma 
Muggiani. 

10 novembre. — Si riprende l’attività del 
Circolo con un corso di ginnastica: Presidente 
della Commissione del Circolo, signora Gemma 
Muggiani. £ 

11 novembre. — Intervento al Convegno di 
Firenze sulla questione sessuale: rappresentante 
dell’U. F. N. signorina Bice Cammeo, del Co- 
mitato T. B. signora Ersilia Majno. Votate al- 
l'unanimità : le proposte della» Petizione Pro 
Infanzia già presentate al Parlamento. 

16 novembre. -- La Delegata dell’U. F. N. 
signora Ersilia Maino ivaugura la nuova. Sezione 
di Livorno con una Conferenza sull’attività della 
donna e Popera dell’U. F. N. 

28 e 29 dicembre. -- 7rattenimenti musicali 
dati nei Quartieri Popolari di via Rottole e via 
Solari per iniziativa del Circolo U. F. N. con 
scelto programma musica'e svolto dalle Signo- 
rine Socie del Circolo stesso. 


Ogni giorno nella sede dell’U. F. N. fanzio- 
nano regolarmente gli Uffici di Indicazione e 
«Assistenza, Conutato contro la. Tratta,. Associa 
zione Generale delle Operaie, Ufficio collocamento 
Pensione Femmiule, Amministrazione Asilo Ma- 
riuccia. 

Ogni giovedì nel pomeriggio riunione al Ci 
colo dell’ U. F. N. 

Nelle domeniche: alla mattina, riunione del 
Patronato dei Minorenni; nel pomeriggio, Ri 
creatorio La Fraterna, lezione alla Scuola di 
Disegno Professionale diretta dal prof. Mentessi. 

Si tengono periodicamente: alla Sede della 
U. F. N., le riunioni Consigliari delle sopra 
menzionate Istituzioni. 


Pubblichiamo qui sotto a titolo di ricevuta i 
nomi delle abbonate che ci hanno già gentilmente 
inviato l'importo dell'abbonamento pel'1or1; sa- 
remo grate a quelle che vorranno sollecitamente 
rinnovare l'abbonamento al Giornale... 

Aimini Francesco. . . . . ; Ivrea 
Prof.sa Abbacchini Maria. :. . Milano - 
Maria Camperio Siegfried 

Maria Paira Wachs. 

Olga Ohlsen. . . .... i 
Ernesta Piccini Croveris. . : Torino 
Gina Rezzara: Marangoni. :. . Vicenza 
‘Marianna Rinaldi ved. Tosi. Codogno 
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Sezioni dell’Unione Femm. Nazionale 





Sezione di Roma. 

Hanno ripreso a funzionare dopo le va- 
canze estive le scuole dell'Agro Romano, 
che sommano ora a 22. Questo numero ve- 
ramente z20orente, quando si pensi alla spe- 
ciale organizzazione di queste scuole da noi 
più volte descritte e alle difficoltà finanziarie 
che si sono dovute superare, dimostra di 
quale spirito infaticabile sia animato il Co- 
mitato delle scuole di cui sono entrati re- 
centemente a far parte il prof. Vanni e la-si- 
gnorina Anny Nathan. Direttore delle Scuole 


è sempre il prot. Marcucci che continua a 


consacrare all’opera tutta la sua geniale at- 
tività. Daremo in altro numero più ampie 
notizie sul nuovo sviluppo che va pren- 
dendo l’istituzione. 


Sezione di Torino. 

Seguendo il programma tracciatosi in 
principio dello scorso anno questa Sezione 
si è attivamente occupata dello svolgimento 
di alcune iniziative, benchè non sempre sia 
riuscita allo scopo. 

Le pratiche avviate per la distribuzione 
agli ospedali di giornali, da raccogliere in 
apposite cassette all’uscita delle stazioni, 
fallirono completamente,. perchè tutte. le 
amministrazioni degli ospedali negarono il 
permesso di introdurre presso gli ammalati 
o convalescenti libri e giornali, adducendo 
ragioni igieniche o d’indole morale, alle 
quali fu necessità inchinarci. 

Anche l’inchiesta sul lavoro a domicilio 
non diede che scarsi risultati e tali da non 
poter bastare ad uno studio accurato e co- 
scienzioso sulle. condizioni delle lavoratrici 


casalinghe. Tuttavia, poiché nulla impedi- 


sce di perseverare in questo tentativo, noi 
non tralasceremo di . raccogliere i dati che 
per mezzo dell'Ufficio Indicazioni e Assi- 
stenza possiamo ottenere, nella speranza di 
raggiungere per l’avvenire il nostro scopo. 

Siamo riuscite con buon esito invece 
nella compilazione della (quida pratica della 
Beneficenza, previdenza e istruzione in To- 
rino, la quale ottenne l’approvazione della 


locale: Congregazione di Carità, e speriamo 
possa essere apprezzata anche dalla citta- 
dinanza, quando fra un paio di mesi il vo- 
lumetto uscirà stampato. 

Quanto all'Ufficio Indicazioni e Assistenza 
che da cinque anni è aperto nella nostra 
città, noi non possiamo che vivamente com- 
piacerci pel suo ottimo funzionamento e 
per la continua progressione del suo proficuo 
lavoro. Questa è l’opera nostra prediletta, 
perchè, varia e interessante nel suo svol- 
gimento, essa ci permette di conoscere i 
bisogni, le tendenze, le operazioni del po- 
polo, e, col continuo spettacolo delle altrui 
sofferenze, apre la nostra coscienza al sen- 
timento del dovere. 

Moltissime soddisfazioni ci dà pure la 
Scuola Operaia Serale Femminile, di cui si 
occupa con fede e attività instancabile il 
presidente, prof. Gino Fano. A lui dob- 
biamo in gran parte il buon successo della 
Scuola, di cui, in questo secondo anno sco- 
lastico furono aperte, nei quartieri operai 
più eccentrici, cinque diverse sezioni, quat- 
tro delle quali in locali gentilmente con- 
cessi dal Municipio. Le alunne iscritte, in 
età dai 13 ai 30 anni, mentre sommavano 
l’anno scorso a 120, sorpassano attualmente 
il numero di 300 con un minimo di 38 
nella 1.° Sezione e un massimo di 120 nella 
3.°. Le lezioni svolgenti un programma di 
insegnamento elementare, e le conferenze 
che trattano argomenti di igiene, educa- 
cazione, economia domestica, ecc. sono in 
generale molto attentamente seguite, e già 
si notano nel contegno ordinato e deferente 
delle alunne i buoni effetti della Scuola, 
che vuol farsi sopratutto maestra di dignità 
e di elevazione morale. 

la nostra Sezione organizzo recentemente 
una piccola Biblioteca circolante, composta 
di libri, opuscoli, riviste illustrate, la quale, 
divisa fra le varie Sezioni della scuola se- 
condo il numero delle iscritte, permette di 
secondare la passione che le alunne in ge- 
nerale «dimostrano per la lettura, e sosti- 
tuisce utilmente con libri divertenti. ma 
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onesti, i giornali e i romanzacci di cattivo 
gusto che eccitano la mala fantasia e sov- 
vertono il senso morale. 

Il buon risultato di questa Opera dimo- 
stra ch’essa è veramente utile e che po- 
trebbe essere iniziata con lieto esito anche 
altrove. Noi quindi vedemmo con piacere 
che qualche Sezione dell’U. F. N. tentasse 
la prova in altre città e molto volentieri 
saremmo disposte a fornire tutti quei dati 
e quelle indicazioni che sono frutto della 
nostra esperienza e varrebbero a facilitare 
l'impresa. 

La nostra Sezione aprirà presto nella sua 
Sede un Ufficio di Collocamento per Inse- 
gnanti private, e speriamo che la nuova 
iniziativa raccolga attorno a sè molte sim- 
patie, perchè possa posperare e riuscire di 
reale vantaggio alla classe delle Insegnanti 
private, per le quali le ricerche d’impiego 
si riducono sovente ad una via crucis do- 
losa ed inutile. 


Torino, 12 gennato 1911. 
EstTER PENATI. 


La Sezione Catanese dell’U. F. N. 


Riassumiamo con queste note, la bella 
relazione stampata inviataci dalla Sezione 
di Catania. 

Non venne meno neppur essa alle tradi- 
zioni di attività indefessa di cui diede prova 
fin dal suo sorgere. 

Il progetto di una Colonia Marina alla quale 
accennava il resoconto del nostro ultimo Bol- 
lettino, divenne fatto compiuto e ne approfit- 
tarono per più di un mese 50 bambini ane- 
mici; essi vennero scelti nelle scuole dal- 
l’egregio dott. Gangi che si sobbarcò al 
grave lavoro della visita; egli e il Dott. Fla- 
vetta, succedutogli per ragioni d'’ ufficio, 
coadiuvati da gentili signore delegate sor- 
vegliarono amorosamente la cura dei ra- 
gazzi loro affidati. 

Ad integrare quest’opera benefica si 
giudicò utile aprire un ambulatorio medico 
chirurgico che ora funziona regolarmente 
ed è affollatissimo. 

La Sezione Catanese U. F. N. rivolgendo 
poi la propria attività benefica, oltrechè al 
campo igienico anche a quello dell’istru- 


zione, istituì scuole per riparazione e pre- 
parò più di 4oo alunne agli esami autun- 
nali con esito ottimo, dacchè furono quasi 
tutte. promosse. 

La Sezione si propone pure di aprire un 
giardino d’infanzia qualora il locale le venga 
concesso dalla Deputazione Provinciale ; e, 
a difesa di una fra le più giuste cause che 
attualmente si agitano nel campo femmi- 
nile, ha indetto una conferenza per pro- 
muovere l’equiparazione dello stipendio 
delle maestre a quello degli insegnanti ma- 
schili. 

Il nostro plauso ed il nostro augurio alla 
solerte Presidente ed a coloro che la se- 
condarono ; e sia fecondo esempio alle no- 
stre socie tutte questo fervore d’operosità 
acceso in tanti cuori dal nobile entusiasmo 
di una donna. 


Sezione di Livorno. 


Costituita nel mese di luglio e inaugu- 
rata ufficialmente il 16 Novembre scorso 
con una conferenza di Ersilia Maino sulle 
« Nuove vie dell’attività femminile » ha 
iniziato col 1° Dicembre il suo lavoro con 
l'apertura di un Ufficio Ind. e Ass. che in 
45 giorni ebbe già ad occuparsi di 380 do- 
mande. La Sezione che ha per Presidente 
la Signora Emma Pieruccetti e per Segre- 
taria la Signora Vera Modigliani, fu ac- 
colta con grande simpatia dalla cittadinanza 
livornese e il nuovo Ufficio, affidato alla 
Signorina Irma Levi Valle, ebbe subito il più 
cordiale appoggio del Comune, della Con- 
gregazione di Carità e delle altre Opere 
Pie. 

A Livorno, pur ricca di istituzioni bene- 
fiche, si faceva veramente sentire il bisogno 
di un’opera come questa, integratrice e 
coordinatrice della pubblica assistenza, che 
potesse ricercare e aiutare più efficacemente 
la miseria vera, ma nel medesimo tempo, 
svelare e reprimere il vagabondaggio e la 
mendicità oziosa ed astuta pur troppo al- 
quanto diffusa. Le sorti dell’ Uff. Ind. sem- 
brano già così ben assicurate che il Con- 
siglio della sezione sta ora pensando a nuove 
iniziative. E nell’ultima riunione deliberò 
di aprire nei giorni di festa dei convegni 


e 
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educativi per le fanciulle del popolo dai 12 
ai 15 anni con conversazioni istruttive com- 
pletate da una « biblioteca circolante ». 
Quando si pensi che a Livorno non vi sono 
come da noi scuole festive, si vede subito 
la bontà e l'opportunità di tale progetto. 

Alle care compagne livornesi che si sono 
poste all’opera con tanto calore di fede e 
serietà di propositi i nostri rallevwramenti e 
auguri più cordiali. 


La Sezione di Breno (Val Camonica) 


Costituita recentemente è composta di 
donne che hanno già dato prova di interes- 
sarsi ai problemi che riguardano l’educazione 
e l’assistenza dell’infanzia; ne è prova il 
fiorente Patronato Scolastico di Breno (del 
quale è pure presidente la signora Laura 
Rusconi presidente dell U. F. N. Sezione 
di Camuna-Brenoì che accolse nell’anno 
1900-10 305 iscritti e distribuì 3323 refezioni. 

Questo ci dice quale sarà a fatti Vopera 
delia nuova Sezione di Camuna-Breno alla 
quale mandiamo pure i nostri auguri più 


fervidi. LU. L. N. 


Istituzioni dell’ U. F. N. 








Ufficio Collocamento del personale fezz- 
minile (1) e Pensione femminile. 


Non ci è possibile separare nel riassunto annuale 
queste due istituzioni che intrecciano la loro attività 
e si completano a vicenda. Se infatti è l'Ufficio 
Collocamento che fornisce in gran parte la c/iexzeza 
alla Pensione femminile (si accettano però ospiti 
di qualunque provenienza purchè inviate da  istitu- 
zioni 0 persone conosciute) è — viceversa — ella 
Pensione che, avvicinando il personale, si ha modo 
di conoscerlo e di vagliarlo, trasmettendo all’Ufticio 
informazioni e impre 





sioni di cui si tien conto pel 
collocamento soccessivo. L'opera dell'Ufficio sarebbe 
perciò arida e monca senza l'azione sussidiaria, di 
cernita, e insieme di aiuto materiale e inorale, di 
questa specie di Casa-famiglia. governata con ocu- 
latezza e con amore, dove le domestiche riparano 
durante la disoccripazione, l'assenza dei padroni fe 
talora sono i padroni stessi che pagano la pensione) 
nella convalescenza di qualche malattia o in qualche 
altro caso doloroso della vita. 

Simili casi, purtroppo tutt'altro che. infrequenti, 


(n In Consorzio con Ja Società Umanitaria. 


fanno sentire tutto il valore di questo asilo offerto 
in un periodo difficile, di questo appoggio e di que- 
sto conforto dato in momenti in cui la disperazione 
può essere ben cattiva consigliera. A farci sembrare 
anche più provvida l'esistenza di una Pensione col- 
legata all’ufficio, concorre quest'anno un fenomeno 


del tutto nuovo. Forse in seguito a crisi industriali 





e a chiusure di fabbriche nei paesi limitroti e dell'1- 
talia centrale, è molto aumentato negli ultimi mesi il 
numero delle ragazze giovanissime, quasi bambine, in 
cerca di servizio e ne è venuto, di conseguenza, un 
notevole abbassamento nei salari. 

Da 1° Settembre al 31 Dicembre Ufficio ha col- 
locato £9 rag: 





;4e dai 12 ai 19 annie in tutto l'anno 





più del 4o per cento dei salari rimase al disotto 
delle 20 lire mensili. 

Il che dimostra che anche la cosidetta crisi del 
servizio domestico non ha nulla di fisso e di defini 
nitivo ma segue i luttuamenti e le modificazioni del 
l'ambiente economico circostante. Appare però evi 
dente, dato il gran numero di minorenni mandate a 
servizio in città, lontane da ogni guida e protezione 
famigliare, la necessità che la delicata funzione del 
collocamento sia affidata, come nel nostro caso, a 
persone del tutto disinteressate e conscie della loro 
responsabilità; e che al collocamento segua un'azione 
di continuata amorevole vigilanza sulle fanciulle col- 
locate, accompagnata dalla possibilità di offrire loro 
in ogni evenienza, nn ricovero pronto e sicuro. 

Tale senso di responsabilità spinse le signore della 
Commissione direttiva a iniziare con visite a domi- 
cilio, il controllo delle condizioni di lavoro e di am- 
biente delle fanciulle minorenni collocate dall'Ufficio. 
L'ispezione non è ancora compiuta e ne riferiremo più 
tardi i risultati e le impressioni. Ma intanto non si 
può a meno di fremere pensando che alla leggerezza 
dei genitori che spinti dal bisogno non si preoccu- 
cupano di dove vanno a finire le loro creature, e al- 
l'inesperienza di queste domestiche-bambine, debba 
aggiungersi l'incoscienza di intermediari senza seru- 
poli, che del collocamento vivono e prosperano 
(quasi tutti gli Uffici privati percepiscono il 25%, 
dalle due parti sul 1° mese di salario convenuto 
quindi il 350°, per ogni collocamento) e a cui je 
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autorità, in questi tempi in cui tanto parlare si fa 
di protezione dell'infanzia e di freno alla corruzione, 
concedono con tanta facilità le Hicenze. 

Mentre, d’altra parte, si fa più vivo il rimpianto 
che ancora non esista quella tanto invocata « scuola 
ménagèere » che raccolga e trattenga le piccole can- 
didate al lavoro domestico per restituirle meglio 
preparate alla professione e alla vita. 


% 
* * 


L'attività dell'Ufficio collocamento si è mantenuta 
nel 1910 nelle proporzioni dell'anno precedente, con 
un lieve aumento nei collocamenti tanto in prova 
che definitivi come si rileva dei dati seguenti: 





INNI | MERE una I Coilecamenti | Collocamenti 

ANN Î Ti in Pi 

RI | personale s prova definitivi 
1909 1IS95 1563 1106 556 
1910 IS9I 181 1134 ì 555 


Per rendere meno onerosa la gestione che costa 
alla Società Umanitaria e all'U. F. N. L. 2650 annue 
si sono un poco alzate le tariffe a partire dal 1° Gen- 
naio, fissando (oltre la tassa d'iscrizione di L. 1) la 
percentuale per le famiglie in L. 2, pei salari fino a 
20 lire; L. 3, pei salari da 20 a 30 lire, nel 15%, 
per salari al disopra delle 3 lire. 

Il collocamento rimane però gratuito per il per- 
sonale, 

Non è deplorevole e sorprendente che, malgrado 
la modicità delle tariffe da una parte e la assoluta 
gratuità dall'altra, vi sieno ancora padroni e dome- 
stiche che si lasciano sfruttare dalle Agenzie private ? 


RANA 
Ci 


Nella Pensione femminile si è avuto invece un 
concorso superiore all'anno precedente: 470 ospiti 
(nel 1909 furono 395) con 2964 pernottazioni. 


65 avevano meno di 21 anni 


160 » " n 30» 
150 da più  , 304% 
95 » " n 40 n 
N. 441 erano italiane (continente) 
i PO ag » delle isole) 
Pi 9» tedesche 
s Si svizzere 
di e hi francesi 
35 Tu spagnuola 
Fr E 4 americana, 


Anche qui, dato il rincaro dei viveri, furono lie- 
vemente alzate le tariffe, fissando l'alloggio in L. 0,50 
per notte e la pensione completa in L. 1,40. 

Malgrado la tenuità di questa retta e grazie allo spi- 
rito d’intelligente economia introdotto dalla Dirigente 
signora Zapparoli, il Bilancio è migliorato in modo 
che le spese d'esercizio {affitto eccettuato) sono 
quasi coperte dagli introiti, a cui si sono aggiunte 
alcune oblazioni benefiche 


Col prossimo mese si riaprirà il corso di cucina, 
a cui invitiamo le socie a inscrivere le loro dome- 
stiche. 

Poichè — e non temiamo di ripeterci — l'Ufficio 
Collocamento e la Pensione, non devono conside- 
rarsi come fire a sè stesse, ma offrire il modo e la 


possibilità -- con nuove iniziative che a esse fac- 
ciano capo — di raggiungere quel perfezionamento 


tecnico e quell’elevazione morale della lavoratrice 
domestica, che gioverebbe tanto a chi presta il la- 
voro come a chi lo richiede (1). 
CARLOTTA CORVI, 
Nixa RIGNANO. 


La Fraterna nel 1911. 


Il numero delle iscritte a questa nostra Società 
tra le Piscizine, fu questanno un po’ inferiore del 
solito ; ma ne fummo compensate dalla fedeltà con 








La Piscinina (Longoni. 


la quale le associate frequentarono il Ricreatorio. | 
corsi di disegno, ripresi dopo un anno d'interruzione, 
furono seguiti dalle allieve con lo zelo e la diligenza 


ir) Degli Uffici indicazione e Assistenza diremo nel prossimo 
numero. 


È 
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che tale studio ha sempre destato fra le nostre fan- 
ciulle. Esse ebbero la fortuna d’avere a insegnante 
la signora Ada Scaccione che seppe veramente tra- 
sfondere in loro un po’ del suo amore per l’arte, e 
i risultati ottenuti sotto la sua guida furono così 
notevoli che la Commissione chiamata a giudicare 
in fine d'anno e composta dei pittori Belloni, Cres- 
sini e Chiesa, fece una relazione veramente lusin- 
ghiera per l’indirizzo dato alla scuola, il metodo del- 
l'insegnante e il profitto delle allieve. 

Una parte dei disegni venne poi applicata a la- 
vori eseguiti all’Asilo Mariuccia che costituirono una 
esposizione veramente originale e interessante. 

Gli esercizi ginnastici rappresentano forse l'attrat- 
tiva maggiore per le nostre ragazze, dalle più pic- 
cole alle più anziane e fedeli frequentatrici del Ri- 
creatorio; esse certamente intuiscono tutto il van- 
taggio che ne viene ai loro corpi troppo spesso 
affaticati in modo superiore alle loro forze, 0 co- 
stretti in posizioni contrarie al loro sviluppo nor- 
male, e nel medesimo tempo al loro spirito, che 
acquista abitudini di disciplina, e impara ad eser- 
citarsi nell’attenzione e nella volontà. 

È sempre ia brava signorina Ida Zanca che in- 
segna la ginnastica alle Piscinine con vero amore, 
e con impareggiabile zelo. 





Anche il canto ha dato quest'anno certo in grazia 
del metodo d’insegnamento migliore, seguito dalla 
signorina Vera Sariceff, migliori risultati. 

Sempre più attiva è pure la Biblioteca della Fra- 
terna, e sempre più numerose le richieste di libri. 
Ne sono felici le signorine Bibliotecarie che hanno 
la soddisfazione di vedere svilupparsi il gusto delle 


.letture serie e di ricevere domande incessanti di 


libri educativi e istruttivi. Peccato, dicono esse, che 
i fondi siano limitati, e non permettano un'au- 
mento continuo di buoni libri... 


In questi ultimi mesi la nostra istituzione ha fatto 
un prezioso acquisto nella persona d'una gentile 
signorina, che tutte le domeniche viene a far diver- 
tire le piccole (ed auche le grandi) durante ie le- 
zione di disegno delle altre; e non dimenticheremo 
certamente le brave signore che, colla loro genero- 
sità, ci hanno permesso di tenere anche quest'in- 
verno la Festa dell'Albero di Natale, che rallegrò 
tanto tutte le figliole, e fu come l'inaugurazione del 
nuovo anno. ll quale si annuncia giù soddisfacente 
pel numero delle inscritte e ci auguriamo voglia 
uguagliare il 1910 nei risultati. 











== NEI VARI CAMPI = 


Per la Scuola. 


La legge sulla scuola. — La questione 
dell'educazione nazionale sta per avviarsi 
sopra una via di reale progresso. Ferve il 
calore delle discussioni intorno alla legge 
Daneo-Credaro, che dovrà dare alla scuola 
un soffio di nuova vita e di libertà. Questa 
legge approvata dal Parlamento nella pas- 
sata estate è ora stata modificata dalla 
Commissione del Senato il quale, si dice, 
l’approverà definitivamente, con molti mi- 
glioramenti, non oltre i primi di marzo. 
Come è ben noto, una parte molto inte- 
ressante della legge è quella che si riferisce 
all'istituzione del fazrozzato scolastico, il nuovo 
ente coordinatore ed unificatore di tutte le 
opere integratrici della scuola, il quale deve 
prolungarne i benefici, continuando ad eser- 
citare la sua opera sui giovanetti anche 
dopo che essi avranno adempiuto all'obbligo 
scolastico. 

Molto attende la nostra scuola primaria 


da questi nuovi ordinamenti. Ne volete una 
prova ? 

Pensate un poco! l’Italia ha ancora il 
30 per cento di analfabeti, perchè manca 
di migliaia di scuole, perchè manca di mae- 
stri, perchè tra quelli esistenti soltanto la 
metà sono all’altezza del loro compito. Queste 
coraggiose e amare conclusioni sono nella 
relazione del Corradini, il direttore generale 
dell’istruzione primaria! Si verifica dunque, 
oggetto di tardive riflessioni, una grave 


Crisi Magistrale. -- I maestri, diser- 
tano sopratutto le scuole rurali. À. porre 
riparo a tale grave stato di cose propone 
il Credaro una sanatoria: fabbricazione at 
frettata «di maestri mediante un corso pe- 
dagogico annuale o biennale che segua i 
cinque anni di ginnasio. La proposta sol- 
leva approvazioni e critiche. Più accetta 
appare quella del Comandini, presidente 
dell’U. M. N. che vorrebbe la creazione di 
un Liceo Normale, di sapore classico pe- 
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dlagogico. Dove però concordano per lo più 
tutti i pareri si è sulla 


Riforma dell’attuale scuola nor- 
male. — A Firenze, a Roma si sono avuti 
a questo proposito importanti convegni di 
insegnanti. Bello l'esempio di Roma, dove 
professori e maestri hanno fraternamente, 
serenamente discusso per la « Difesa della 
coltura nazionale », concludendo coll’affer- 
mare la necessità improrogabile della Ri- 
forma della scuola normale, e deliberando 
di rimettere ad altre assemblee la determi- 


nazione dei criteri fondamentali ai quali 
deve essere ispirata questa riforma. 
Educazione infantile. — La signora 


Ines Facchini ha raccolto i tristissimi risul- 
tati della sua inchiesta sugli Asili d’Infanzia, 
della quale demmo notizia nell’ultimo nu- 
mero, in un libro intitolato « Le scolette », 
che segnaliamo all’attenzione delle lettrici. 





La relazione del Corradini, esponendo lo 
stato dei giardini d’Infanzia in Italia, non 
giunge a conclusioni più confortanti. Sembra 
però che finalmente si cominci a rimediare 
a questa vergogna. La simpatica voce delle 
Educatrici dell'Infanzia riunitesi a Roma in 
vccasioue del VZZ Congresso dell U.N.E.L. 
ha avuto un’eco in Parlamento: il ministro 
Credaro ha annunciato un suo progetto di 
legge, che verrà presentato appena sia stata 
approvata la legge per la scuola primaria 
e popolare. 


Questo progetto determinerà l’ordina- 
mento pedagogico e amministrativo delle 
scuole infantili, e regolerà finalmente lo stato 
giuridico ed economico delle maestre d’a- 
silo. Sempre per opera dell’Unione Nazio- 
nale Educatrici Infanzia si sono avuti due 
comizi « Pro asili infantili, a Napoli e a 
Milano. Tra i voti di quest'ultimo comizio 
va in prima linea la richiesta più che le- 
gittima che il Comune di Milano avochi a 
sè l'educazione dei bambini dai tre ai sei 
anni. 


EMMA CLAVARI CIULLINI. 
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Lavoro e Previdenza. 


La Cassa di Maternità e le risaiole. - 


Una stridente ingiustizia. 


Nelia tornata del Dicembre scorso il Con- 
siglio superiore del lavoro discusse e 
provò con alcune modificazioni il Regola- 


apr 


mento per la Cassa di Maternità, deliberata 
l’anno passato. È noto che l'assicurazione 
non riflette che le operaie della grande in- 
dustria escludendo tutto il proletariato agri. 
colo. Tale ingiustizia, fece rilevare il Reina, 
colpisce sopratutto le povere risaiole che pur 
sono, obbligate (dalla legge sul lavoro delle 
donne e dei fanciulli) al riposo nel 
precedente e susseguente al parto. A. to- 
gliere tale assurda disparità di trattamento 
Reina propose un ordine del giorno con 


mese 


cui « riconosciuta la necessità che anche 
alle risaiole. sieno estesi i benefici dell’assi- 
curazione per la maternità (visto che la 
legge contempla anche per esse le dispo- 
sizioni proibitive del 
parto) » si conviene di iniziare tosto gli 
studi richiesti a tale scopo. 

L'ordine del giorno tu approvato e spe- 
riamo che esso resti 


lavoro in caso di 


non un'affermazione 


platonica. 





Intanto rammentiamo che per le escluse 
dall’assicurazione di Stato funziona a Mi- 
lano la Cassa di Maternità (Sezione Auto- 
noma del Patronato Assicurazione Infortuni 
del Lavoro) fondata già nel 1903, ia quale 
va diffondendo sempre maggiormente la sua 
azione benefica tra le operaie della piccola in- 
dustria e le contadine. Sono oggi 782 le socie 
effettive iscritte, le quali pagando L. 4,80 
annue, hanno diritto all’indennizzo di 1. 30 
in occasione di ogni parto. 

La Presidenza della Cassa sta vra studiando 
il modo di aggiungere al sussidio in denaru 
vantaggi importantissimi dal lato dell’as- 
sistenza igienica. 

Alcune donne animate da quello spirito 
di carità veramente moderno che consiste 
nel diffondere sani concetti di previdenza 
e di dignità personale, e nell’azuteze i po- 
veri a sollevarsi da sè, appoggiano la be- 
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nefica istituzione come socie triennali (1) 
pagando cioè ].. 5 annue destinate a com- 
pletare il premio d'iscrizione delle Socie 
effettive .che sarebbe insufficiente, data la sua 





ventassero legione perchè la Cassa di Ma- 
tenuità fosse in grado di estendere e  per- 
fezionare sempre più la sua opera di assi- 
stenza; bisognerebbe che molti nobili cuori 


Madre operaia {Mentessi). 


tenuità, a garantire le basi della Cassa. 
Binognerebbe che queste volonterose di- 


(1) Per informazioni, iscrizioni e notizie rivolgersi 
alla Sede della Cassa di Maternità, presso il Patro- 
nato Infortuni, Via S. Paolo, 16 + Milano. 


Igiene sociale. 


I desiderata della Federazione antialcoo- 
lista italiana pubblicati dall’ultimo numero 
del Bollettino nell’articolo «la lotta contro 
l’alcoolismo » sono stati in parte accettati 
dal ministro Luzzatti, nel suo progetto di legge 
per combattere l’alcoolismo, presentato ultima- 
mente al Senato. 1 provvedimenti da lui 
proposti sono diretti e indiretti. Impossibile 
è l'enunciarli tutti. Ci basti sapere che egli 
tegola la quantità d'alcool che debbono con- 
tenere le bevande alcooliche (non più del 
y) nomina una speciale commissione per 
autorizzare la vendita nei pubblici esercizi, 
vieta lo spaccio delle bevande alcooliche ai 
minori degli anni 16, stabilisce alcune norme 
per la cura degli alcoolizzati abituali, prov- 
vede all'assegnazione di ricompense ai bene- 
meriti della lotta contro Palcoolismo. 


21° 


femminili che della maternità sanno le gioie 
profonde o le dolcissime aspirazioni, voles- 
sero col loro contributo alleviare le soffe- 
renze delle madri infelici e abbellire la soglia 
dell’esistenza a qualche nuovo piccolo essere 


umano! UNA MAMMA. 


ee 0 0 se — 





.\lla propaganda educativa, la sola forse 
veramente efficace, ha pensato il Credaro 
con un opportunissimo Progetto di legge per 
l'insegnamento dell'igiene nelle scuole medie. 
ed elementari, mentre il comm. Calabrese, 
preoccupato dei pericoli dell’intossicamento 
per tabacco, ha presentato un altro Progetto 
per combattere Duso del tabacco nei giovanetti. 





.\ dimostrazione «dell’importanza sempre 
crescente che anche in Italia vengono acqui- 
stando le questioni d’igiene sociale, ricor 
diamo che Roma inaugurerà un’ Esposizione 
internazionale di igiene sociale, i cui utili sa- 
ranno devoluti a beneficio della lotta contro 
la tubercolosi. 


di 
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x CONGRESSI * 


‘ 
La seconda parte dell’anno 1910 è stata quanto 


mai feconda di congressi. Nonostante il nostro scet- 
ticismo circa l'utilità immediata di essi, diamo di 
alcuni qualche breve notizia. 


* * 


AI Congresso Socialista di Milano nello scorso 
ottobre, ben tre comunicazioni interessavano il fem- 
mismo: quella di Turati, terminata con un ordine 
del giorno, che reclama il voto per i due sessi; 
quella del prof. Salvemini sul suffragio universale e 
quella di Anna Kulischoff sul Proletariato femminile 
e il Socialismo. 

Quest'ultima si oppose energicamente a ogni even- 
tuale legge di suffragio femminile non esteso a tutte 
le donne, ponendo una netta separazione tra fem- 
minismo borghese e femminismo proletario, e di- 
chiarò assurda la costituzione di un 0/occo femumni- 
mista indistinto; al partito socialista la Kulischoff 
lascia quindi il compito di organizzare il proletariato 
femminile, stabilire inchieste sul lavoro feniminile a 
domicilio, reclamare il suffragio universale senza 
distinzione di categorie. 

La relazione Kulischoff è stata molto discussa 
presso le cosiddette _/emuziniste borghesi d'Italia e 
dell'estero. 


nta 


AI Convegno sulla questione sessuale tenuto a Fi- 
renze lil novembre sono le donne che hanno por- 
tato la nota pratica. Altra notizia confortante: essendo 
stata scelta Milano ad accogliere il nuovo Convegno. 
la sede del Convegno è fissata presso l'U. F. N. 
Furono ripresentati dalla sig.a Maino e approvati 
i seguenti voti già contenuti nella Petizione del 
Com. contro la T. delle Bianche e dell'U. F. N. 

Elevare da 16 a 18 anni il limite di ctà per 
il reato di corruzione di nuinorenni ; 

Comprendere esplicitamente fra le aggravanti 
di tale reato anche la promessa di matrimonio ; 

Stabilire che di regola i reati di violenza car- 
nale, corruzione di minorenni, ratto e lenocinio, 
siano perseguibili d'ufficio ; in via subordinata sta- 
bilire che in ogni caso la rimessione per produrre 
effetti deve essere chiesta da entrambi i gentiori 
prima dell'apertura del dibattimento, e deve aver 
riportato l'omologazione del Tribunale se si tratta 
di minorenni o di interdetti. 

Stabilire per disposizione di legge che la patria 
podestà © l'autorità maritale vengano tolte in se- 
guito a condanna per reato mfamante ; 

Permettere le indagini sulla paternità ; 

Provvedere per una severa applicazione delle 
disposizioni del Codice civile concernenti | ‘abuso 
della patria podestà ; 


Riformare le disposizioni del Codice Civile re- 
lative alla tutela, per modo che esse non abbiano 
più a prendere in considerazione quasi esclusiva 
mente gli interessi. patrimoniali e che anche le 
donne siano con disposizione generale ammesse 
agli uffici tutelari ; i 

Introdurre nel Codice Penale, una speciale cd 
esplicita disposizione contro l'imposizione di fa- 
tiche eccessive a fanciulli, analogamente a quanto 
è già stabilito nello stesso codice per gli animali 
(art. 491); 

Proibire esplicitamente con disposizioni da in- 
trodursi nella legge sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli l’impiego di fanciulle al di sotto det 16 
anni come ballerine, comparse o coriste nelle rap- 
presentazioni teatrali. 

’arlarono come relatori sui vari temi (educazione 
sessuale, limitazione della prole, celibato dei preti) 
o presero parte alla discussione i signori: prof. Pio 
Foà, prof. Bossi, prof. Michels, Paolo Orano, Ca- 
salini, Prezzolini, Avolio, Calabrese ecc., e le signore 
Oda Lerda, Maino, Di Vestea, Michels ecc. 

Per nessuno dei temi si credette venire a una vota- 
zione conclusiva — gli argomenti erano troppo nuovi, 
complessi, scabrosi — ma il fatto solo di aver co- 
raggiosamente posto in luce e in discussione tali 
questioni, costituisce l'importanza e le novità del 


Convegno. 


* 
Mo 


Si è avuto a Bologna il Congresso dei Commessi 
e Impiegati di Commercio che, tra gli altri temi, ha 
trattato quello della « Organizzazione femminile » 
dalla quale soltanto la classe delle impiegate private 
spesso così sfruttate dagli alti orari e dai bassi sti- 
pendi, può attendere la giustizia che le è dovuta. 





AI Congresso regionale lombardo delle opeve inte- 
gralive della scuola, tenutosi a Milano nel gennaio 
u. s., il prof. Minguzzi presentò una relazione sul- 
l'educazione domestica della donna operaia e conta- 
dina concludendo che tale educazione dovrebbe ini- 
ziarsi, mediante insegnamenti pratici, nel corso po- 
polare della scuola primaria (Ve VI classe) e com- 
pletarsi con corsi teorico-pratici’ presso le scuole 
professionali e i ricoveri di fanciulle, e con cattedre 
ambulanti nelle campagne. Voti non molto diversi 
emetteva, se ben si ricorda, il 1° Congresso di attività 
pratica femminile; ma se dall'iniziativa privata qual- 
cosa in questo tempo è stato fatto, altrettanto non 
si può dire per parte del Governo e dei Comuni. 
È vero che l’on. Raineri, Ministro d’Agricoltura, in 
una recente circolare alle Camere di Commercio 
lodando le scuole di Bergamo (vedi N.9-2 del Bol. 
lettino) raccomanda la diffusione di corsi di econo- 
mia domestica alle operaie e alle contadine e pro- 
mette il suo appoggio finanziario e morale... Stiamo 
dunque a vedere! 
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LA DONNA NELL'ASSISTENZA PUBBLICA 


in —_nle 


Il Congresso di Assistenza Pubblica, te- 
nuto a Copenaghen, aveva fra i suoi temi: 
« L'ufficio della donna nell’assistenza pub- 
blica e nella beneficenza privata ». Quat- 
tordici furono le relazioni presentate sul- 
l'argomento, ciò che ne attesta la grande 
importanza. Una di esse fu inviata dalla 
signora Maino, relatrice per l’Italia, sotto 
il titolo: « Partecipazione della donna ita- 
liana alle opere di assistenza ». Ne ripor- 
tiamo le conclusioni : 

Poichè è necessario fortificare nella donna 
italiana la coscienza del proprio diritto come 
quella del suo dovere sociale ; ed è neces- 
sario frepararla praticamente ad adempiere 
quest’ultimo si dovrebbe : 

I. Completare l’istruzione della donna 
con un corso di legislazione sociale ed un 
insegnamento e0rico-fratico di lavoro so- 
ciale con visite agli istituti di assistenza, 
ricoveri, opifici, ecc. Questa proposta venne 
già fatta ed accolta al primo Convegno Fem- 
minile, tenutosi in Milano nel 1906. 

II. Mantenere una costante agitazione 
sopratutto per opera delle associazioni fem- 
minili, leghe, ecc. intensificandola nei pe- 
riodi elettorali per ottenere che le ammi- 
nistrazioni comunali nominino come di di- 
ritto donne nei Consigli delle opere pie. 

IIL Diffondere a mezzo di conferenze, 
brevi corsi di lezioni, opuscoli, la cognizione 
di quelle disposizioni legislative che ci danno 
diritto di partecipare alla vita sociale e di 
quelle che limitano la nostra libertà d’azione 
e i nostri diritti. 

Ma sopra ogni cosa bisognerebbe risve- 
gliare praticamente la coscienza della donna, 
specialmente delle tanciulle delle classi De- 


nestanti, collo stabilire che a complemento 
dell'educazione di ogni fanciulla, questa avesse 
lobbligo di dare gratuitamente per qualche 
tempo la sua collaborazione ad un'opera so- 
ciale qualsiasi di assistenza, di previdenza, di 
educazione, cioè si dovrebbe creare una vera 
leva femminile di lavoro sociale. 

Sullo stesso tema ecco le conclusioni vo- 
tate dal congresso che collimano in gran 
parte con quelle della relatrice italiana : 

I. Le tendenze e le attitudini naturali 
della donna, la sua esperienza delle cose 
domestiche, le danno una vera superiorità 
sull'uomo nel campo dell’assistenza. 

II. Le leggi dovrebbero dunque conte- 
rire alla donna diritti uguali a quelli del- 
l’uomo, sia che si tratti di assistenza puh- 
blica e privata, laica o confessionale. 

III. Specialmente per l’assistenza infan- 
tile la donna è indicata come sorvegliante, 
tutrice, membro dei consigli di amministra- 
zione degli istituti che ricevono dei fan- 
ciulli. 

IV. Per l’assistenza ai malati un’istru- 
zione metodica è necessaria. Bisogna dun- 
que iniziare le giovanette alle nozioni d’i- 
giene, di pedagogia, alle cure dell’infanzia. 
lle giovanette appartenenti a famiglie agiate 
debbono frequentare delle scuole dove i 
loro doveri sociali saranno loro insegnati 
e dove gli studi avranno come sanzione un 
diploma di stato. 


IL NOVMENTO FEMMINILE ALL'STERD® 


L'organizzazione delle opere femminili in Isvizzera 


ey Tm 


« Aiutare al trionfo del bene nella Società, 
« combattere tutto quanto a questo si oppone, 
«con la potenza dell'amore del prossimo ». 

Questo il concetto fondamentale della A1- 
leanza Nazionale delle Società femminili 
svizzere che nei giorni 8 e g ottobre scorso 
si riunì in Coira per l’undecima assemblea 
generale. Vi erano rappresentate 64 delle 
67 società aderenti, 


{) Per mancanza di spazio rimandiamo al prossimo nu- 
mero un articolo di Mrs. Begg sull'attività della donna 
inglese. 
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La presidente M.me Chaponnieré citò come 
chiusa al suo discorso ‘inangurale il detto 
di Pericle: «noi in Atene, consideriamo 
colui che non partecipa alla vita pubblica, 
come un cattivo cittadino » aggiungendo 
che lo sforzo di ogni donna svizzera deve 
essere quello di diventare una buona cit- 
tadina. 


La commissione di vigilanza del lavoro a 
domicilio si è particolarmente occupata degli 
annunci di giornali che troppo frequente- 
mente traggono in inganno coloro che vi 
si affidano, truffando anticipi con menzo- 
gnere promesse di guadagno; essa venne 
inoltre ricevuta dalla Direzione generale 
delle ferrovie dello Stato, allo scopo di ot- 
tenere migliore retribuzione per la confe- 
zione dei soprabiti dei manovali. 


Il Comitato pro-suffragio femminile vuole 
indire un referendum per conoscere il pen- 
siero di tutte le donne svizzere su tale im- 
portante argomento. La signora /onegger 
chiede quale atteggiamento intende assumere 
l'Alleanza di fronte alia sistematica esclu- 
sione delle candidate femminili quali appren- 
diste postali e l'assemblea delibera che ogni 
singola Società debba nel proprio seno de- 
liberare in proposito. 


Nella grande seduta pubblica la signora 
Coradi Stahl, presidente della Società fem- 
minile di utilità pubblica, tratta per la 
prima il tema principale: la questione delle 
domestiche. Essa si dichiara personalmente 
fautrice del sistema patriarcale, o per me 
glio dire  watriarcale, che considera i do- 
mestici come membri della famiglia e li al 
loggia con essa. Conviene però della ne- 
cessità di riforme, dimostrate urgenti dalla 
diserzione impressionante da questa forma 
di lavoro. La relatrice addita una serie di 
inconvenienti come per esempio: 1° una de- 
limitazione troppo arbitraria delle ore di 
lavoro delle domestiche; 2° deficiente pre- 
parazione della servitù e spesso anche delle 
padrone al lavoro casalingo; 3° bassa valu- 
tazione del lavoro casalingo e di conseguenza 
della classe delle domestiche; 4° mancanza 
frequente di un trattamento umano della 
servitù, e sua esclusione dalla vita sociale; 


o 


3° mancanza di previdenza pei casi di ma- 
lattia e per la vecchiaia. 

Questi punti - aggiunge la relatrice - fu- 
rono già ripetutamente indicati, ma occorre 
insistervi finchè i principii di reciproci di- 
ritti e doveri sieno ovunque tradotti nella 
pratica della vita. 

L'importanza e la vastità del tema è di- 
mostrata dal fatto che altre cinque relatrici 
lo svolgono da differenti punti di vita, in 
base ai dieci comma del decalogo presentato 
all'assemblea dell’anno scorso dalla signora 
Zehnder di S. Gallo. Essa riconosce anzi- 
tutto: la necessità di trattare la questione 
delle domestiche alla luce dei tempi nuovi, 
i quali impongono di elevare la loro classe 
al livello di quelle di tutti gli altri liberi 
lavoratori. Come frutto di un diligentis- 
simo studio la signora Zeknder porta que- 
stanno all’Assemblea la seguente proposta: 
Che in ogni città, col prodotto finanziario 
di pubbliche sottoscrizioni, venga istituita 
una scuola dell’insegnamento domestico con 
internato. Le giovani che la frequentano se- 
guendone i successivi corsi possono ottenere 
una buona preparazione, ed in seguito ad 
esami di un diploma. Dopo di che le fanciulle 
possono rimanere nella pensione annessa 
(home) e recarsi giornalmente nelle famiglie 
che ne fanno richiesta. Naturalmente il ser- 
vizio dla giornaliero o semi-giornaliero, può 
trasformarsi in stabile se le reciproche con- 
venienze lo consentono. 

È evidente come nelle grandi città, dove 
il problema delle abitazioni, il rincaro dei 
viveri si fanno sempre più inquietanti, una 
organizzazione di tal genere dovrebbe of- 
frire sensibili vantaggi. 

La padrona di casa che avesse a sua di- 
sposizione un aiuto solo per alcune ore del 
giorno, o per uno o più giorni della setti- 
mana, si troverebbe essa medesima in con- 
dizioni di dover semplificare il suo anda- 
mento e di agire secondo un piano saggia- 
mente prestabilito e per ovviare a possibili 
malintesi fra la parte che richiede lavoro 
(padrone) e quella che lo fornisce (domestiche) 
bisognerà che entrambe le parti addiven- 
gano ad una solida organizzazione. Allora 
solo sarà possibile vagliare le reciproche 
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pretese e ricostruire d’accordo il benessere 
delle famiglie e conseguentemente dello stato. 

La relatrice, che fu calorosamente applau- 
dita ha realmente additato nuove vie verso 
la soluzione dell’arduo problema, e la Pre- 
sidenza dell'Alleanza si è coraggiosamente 
imposta di studiare i mezzi per percorrerle 
efficacemente. 

GEMMA MUGGIANI GRIFFINI. 





Attività Femminile in Italia 


Nei giorni 17-18-19 dello scorso gennaio fu tenuto 
in Roma il convegno delle Federazioni del Consiglio 
Nazionale delle Donne Italiane. Le presidenti delle 
varie federazioni regionali fecero ognuna la relazione 
del lavoro compiuto. La signorina ZezQkiare espresse 
il voto che si costituiscano delle federazioni locali 
nelle provincie meridionali e che una rappresentanza 
della classe operaia sia chiamata a portare nel 
Consiglio Nazionale l'espressione de’ suoi desideri. 
La signora C4Qiaraviglio-Giolitti presentò un pro- 
getto di riforma della scuola media. Dora AMelegari 
dichiarò d’aver inserito nel programma della se- 
zione educativa la lotta contro le pubblicazioni cor- 
ruttrici dei ragazzi e degli adolescenti. La marchesa 
Luciîfero espose il programma della sezione d’igiene 
che si propone di aiutare ja campagna contro la tu- 
bercolosi e l’alcoolismo. La signorina De Vincentis 
fece rilevare le necessità che siano nominate ispet- 
trici per la sorveglianza degli stabilimenti e dei la- 
boratori dove lavorano donne e fanciulli. 

La contessa Danieli ha presentato una relazione 
dell’opera svolta dal segretariato femminile per co- 
noscere le condizioni delle nostre emigranti all’estero. 


* 
*  * 


Anche Roma ha adesso il suo Lyceziz (circolo 
di signore) o “ scuola di sincera fratellanza e di 
buona volontà sociale ,, come lo ha definito la pre- 
sidente Dora Melegari nel discorso di apertura. Il 
Lyceum, a somiglianza di quello di Firer.e, che 
vive da due anni, affiliato a quelli di Londra, Pa- 
rigi, Berlino, comprenderà parecchie sezioni, tra 
cui una per l'insegnamento, un'altra per la filan- 
tropia. La sezione letteratura s'inaugurò molto bene 
il 22 gennaio u. s. con una conferenza della Bisi- 
Albini su “ La vita e l’opera di A. Negri ,,. 

* 


TC 
L'associazione per la Donna, ha indetto tra. le 
donne d’Italia un concorso per quattro conferenze, 
da tenersi in Roma nel r9rI, con l'appoggio del 
Municipio di Roma e del Ministero della P. I. 





Per abbonamenti, schiarimenti, notizie la Se- 
gretaria di Redazione si trova alla Sede (Via 
Monte di Pietà, 9) il Martedì dalle 15 alle 17. 
Scrivendo, indirizzare: REDAZIONE DEL BOL- 
LETTINO - Unione Femminile Nazionale - Via 
Monte di Pietà, 9 - Milano. 


Primo elenco di sottoscrittori per la Casa della 
Unione Femminile Nazionale - 

Bianca Arbib Finzi, Ersilia Maino Bronzini, Adele 
Riva, Clotilde Riva, Nina Rignano, Ing. Fugenio 
Rignano, Virginia Bartesaghi, Teresita  Friedmann 
Coduri, Clara Ferri Benetti, Costanza Salmoiraghi, 
Lidia Usigli Tivoli, Carla Gadola, Eloisa Sinigallia, 
Ada Treves Segre, Prof. Z. Treves, Avv. Edoardo 
Maino, Domitilla Pasolini, Adele Alessi, Elvira Ra- 
daelli Grisetti, Emilia Segre Vitalevi, Emma Artom 
Pavia, Giuseppina De- Villeneuve, Contessa Nina 
Ottolenghi, Giulia Ferri Fioretti, Gemma Muggiani, 
Fanny Ottolenghi, Bambina Venegoni, Prof. Daniele 
Venegoni, Bice Campolongo, Fanny Norsa Pisa, 
Lea Donati, Enrica Donati, Jole Bersellini, Antonietta 
Pisa, Achille Bersellini, Vittoria Besana Carcano, 
Mario Bersellini, Lina Bersellini, Lidia Cantoni Pisa, 
Vittoria Cantoni Pisa, Unione Cooperativa, Irma 
Sraffa, Albertina Legler Hefti, Alba Padoa Errera, 
Clara Colorni Pontecorvo. -.. Totale L. 27.500. 


La Biblioteca dell’U0. F. N. 





Abbiamo il piacere di veder animarsi di nuova 
vita la nostra Biblioteca, alla quale le socie at- 
tingono con crescente entusiasmo. La muova di- 
visione introdottavi in sei categorie, a seconda 
dell’indole dei libri, ne facilita grandemente la 
rICETCA. 

La categoria a raccoglie romanzi, novelle, prose 
varie; b, opere di poesia e teatro; c, di geografia, 
storia, arte, critica (viaggi, usi e costi, docu» 
menti, biografie, inemorie, ecc.)j d, di scienze 
speculative (filosofia, morale, pedagog gra, sociologia, 
politica, questione femnurule); e, d'igiene e scienze 
naturali applicate; f, libri di consultazione © va- 
rietà. 

Buon numero di volumi ci è venuto ultimamente 
dalle signore Majno e Rignano. Mentre ringra- 
siamo le generose donatrici, additiamo l'esempio 
degno d'esser seguito. 


ESTRATTO DEL REGOLAMENTO. 


1. Hanno diritto di usufruire della Biblioteca, quando 
sieno in regola coll’annualità: 

a) Je socie dell'U, F. N. 

0) quelle del Circolo annesso; 

c) le socie delie diverse istituzioni, che hanno aderito 
allU. F. Nazionale ed eletto la propria sede nella casa 
dell’Unione stessa, 

2. Le socie desiderose di libri in lettura devono ritirare 
alla Biblioteca una tessera, che sarà valida per l’anno in 
corso, e verrà rinnovata ogni anno: ciò dietro versamento 
di cent. 50 da parte delle socie dell'U. F. N., del Circolo 
c delle società aderenti; di cent. 10 da parte delle iscritte 
a società operaie. 

3. La Biblioteca è aperta alle socie per la lettura in 
Si dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 17. 

La distribuzione dei libri da asportarsi si fa il giovedì 


dalle 16.30 alle 17.30 c la domenica dalle 14 alle 5. 
La Commissione della Biblioteca 
Lidia Usigli Tivoli 


VIANIIZA Teresita Friedmarm Coduri. 


Giuseppe RicaMovtI, gerente responsabile. 
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